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ALLEGATO 1 - SCHEMA DI RENDICONTO E RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

obblighi di rendicontazione, al fine di tutelare la fede pubblica, garantire trasparenza alle attività 

stesse e consentire agli organi preposti la vigilanza.  

In particolare, , comma 6 dispone che Gli enti del Terzo settore non commerciali di 

cui all'articolo 79, comma 5, che effettuano raccolte pubbliche di fondi devono inserire all'interno 

del bilancio redatto ai sensi dell'articolo 13 un rendiconto specifico redatto ai sensi  del comma 

3 dell'articolo 48, tenuto e conservato ai sensi  dell'articolo 22 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione 

illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle 

celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione di cui all'articolo 79, comma 4, lettera 

a). Il presente comma si applica anche ai soggetti che si avvalgono del regime forfetario di cui 

all'articolo 86  (i.e. ODV e APS).  

Per una corretta predisposizione del bilancio gli ETS dovranno fare riferimento alle indicazioni 

contenute nel D.M. n. 39 del 5 marzo 2020 di adozione della modulistica di bilancio degli ETS, ai 

e. 6 Al riguardo, occorre 

preliminarmente evidenziare che gli obblighi di rendicontazione si atteggiano diversamente, a 

Difatti, nel primo caso, va ricordato che sia il rendiconto gestionale (modello B allegato al 

decreto citato) che il rendiconto per cassa (modello D) contemplano la specifica macrovoce  C) 

fondi, da ascrivere secondo la ricordata  summa divisio tra attività abituale e attività occasionale. 

 

complessivamente realizzata, gli ETS che adottano il rendiconto gestionale ( in quanto tenuti per 

specifico obbligo di legge, avendo ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate non 

inferiori a 220.000,00 euro , o per scelta volontaria, pur non rientrando nei suddetti parametri) 

nella relazione di missione al punto 24), forniranno anche una descrizione di detta attività, come 

riportata nella Sezione C del rendiconto gestionale, comprensiva pertanto anche della raccolta 

fondi abituale. Gli ETS che adottano il rendiconto per cassa - in coerenza con il principio direttivo 

di graduazione degli obblighi di rendicontazione e di trasparenza in ragione della dimensione 

 4, comma 1, lettera g) della legge 

n.106/2016  

pertinente voce di bilancio del rendiconto medesimo. 

Viceversa, non sussiste nessuna differenziazione di regime giuridico della rendicontazione 

occasionale: difatti, l , indipendentemente dalla sue dimensioni 

economiche, dovrà allegare ai rendiconti delle singole attività di raccolta fondi occasionali, 

redatti secondo lo schema allegato, una relazione illustrativa nella quale dovrà fornire una breve 

 
6 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 aprile 2020, n. 102  
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descrizione di ciascuna delle iniziative intraprese

luogo in cui si è svolto, delle finalità perseguite e dei costi sostenuti. 

 In particolare, dovrà descrivere le voci di costo/spesa indicate nel rendiconto della singola 

della raccolta, occorrerà fornire ulteriori informazioni in merito agli elementi di costo/spesa. A 

titolo esemplificativo, in caso di acquisto di beni il numero e la tipologia dei 

beni; in relazione alle spese di allestimento indicherà se i costi/spese sono stati sostenuti 

per noleggio di stand, affitto locali, pagamento suolo pubblico, per affidamento a terzi, ecc.; 

specificherà se sono stati sostenuti costi/spese (stampa 

brochure, passaggi radio televisivi ecc.); dovranno infine essere indicati costi ulteriori 

eventualmente sostenuti. 

In relazione ai beni ricevuti in donazione con la raccolta occasionale, nel rendiconto deve essere 

riportato il corrispondente valore in danaro stimato in coerenza con le disposizioni contenute 

nel già citato D.M. 28 

decreto. Per le erogazioni liberali in natura, l la tipologia di beni raccolti e il 

corrispondente valore economico, nico delle 

imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917. Si evidenzia che il valore dei beni ricevuti potrà altresì essere determinato sulla base dei 

seguenti, ulteriori criteri, contemplati dal richiamato D.M. 28 novembre 2019: 

 il valore derivante da una perizia giurata di stima;  

 nel caso di erogazione liberale avente ad oggetto un bene strumentale, il residuo valore 

fiscale all'atto del trasferimento; 

 nel caso di erogazione liberale avente ad oggetto i beni di cui all' art. 85, comma 1, lettere 

medesimo D.M. e quello determinato applicando le disposizioni dell'art. 92 del TUIR. 

Nella relazione illustrativa interno 

di ciascun rendiconto, specificando, ad esempio, con riferimento alle entrate il numero e il 

prezzo dei beni di modico valore venduti, la distinzione tra elargizioni ricevute da persone fisiche 

o persone giuridiche (altre associazioni, società ecc.), oppure con riferimento alle voci di uscita 

il numero e il costo unitario dei beni di modico valore acquistati, eventuali rimborsi per volontari, 

spese di cancelleria, noleggio stand, utenze, assicurazioni ecc. 

riporta il modello di 

rendiconto delle singole attività di raccolta fondi occasionali e della relativa relazione illustrativa. 
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I criteri di compilazione dei suddetti rendiconti sono di seguito illustrati: 

  

Tipologia di raccolta fondi ETS con ricavi, rendite, proventi o 

entrate comunque denominate 

NON inferiori a 220.000,00 euro 

ETS con ricavi, rendite, proventi o entrate 

comunque denominate inferiori a 

220.000,00 euro 

Raccolte fondi non 

occasionali 

I relativi dati andranno indicati sub 

lettera C) del rendiconto 

gestionale e nella relazione di 

missione 

I relativi dati andranno indicati sub lettera 

C) del rendiconto di cassa oppure sub 

lettera C) del rendiconto gestionale e nella 

relazione di missione coerentemente alla 

alternativamente il rendiconto per cassa o 

il bilancio di esercizio.   

Raccolte fondi occasionali I rendiconti delle singole attività 

occasionali di raccolta fondi  

devono essere allegati al bilancio 

di esercizio predisposto ai sensi 

 

in particolare alla relazione di 

missione  

l rendiconti delle singole attività 

occasionali  di raccolta fondi devono essere 

allegati al rendiconto per cassa previsto 

allegati al bilancio di esercizio predisposto  

, in 

particolare alla relazione di missione, 

coerentemente alla facoltà esercitata 

rendiconto per cassa o il bilancio di 

esercizio.   
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RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE REDATTO AI SENSI 

 ARTICOLO 79, COMMA 4, LETTERA A), DEL D.LGS. 3 AGOSTO 

2017 N. 117 

 

Denominazione ETS  ____________________ 

C.F.  ______________________ 

Sede  ___________________ 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione________________  

 

Durata della raccolta fondi: dal_______ al________ 

a) Proventi / entrate della raccolta fondi occasionale  

- liberalità monetarie  

- valore di mercato liberalità non monetarie  

- altri proventi  

Totale a)  

b) Oneri / uscite per la raccolta fondi occasionale  

- oneri per acquisto beni  

- oneri per acquisto servizi  

- oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  

- oneri promozionali per la raccolta  

- oneri per lavoro dipendente o autonomo   

- oneri per rimborsi a volontari  

- altri oneri  
Totale b)  

Risultato della singola raccolta (a-b)  
  

 

La tabella si conclude con una relazione illustrativa in cui sono evidenziati, a integrazione e completamento 

dei risultati numerici, le finalità e gli elementi caratterizzanti della singola raccolta pubblica rendicontata. 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE  

 

, dal_____ al______ 

___________________________,  

Sono stati raccolti fondi in danaro per un totale di riportare il totale entrate in danaro).  

 

e/o 
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I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari a

le seguenti attività di interesse generale*  

e per le seguenti finalità:  

_______________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Gli oneri sostenuti e/o le uscite sono risultati superiori ai proventi/entrate per le seguenti motivazioni (campo 

siano superiori ai ricavi) ________________________________________________  

_______________________________________________________________________________________ 

 

 

 


